Leggo in questi giorni dai quotidiani locali la vicenda che contrappone il mio Comune agli enti sovraordinati di Provincia e Regione sull'utilizzo della strada in cui abito.

Il nostro viale delle Industrie, strada comunale di Casier. O il famigerato Terraglio Est, come viene denominato da chi ne rivendica l'utilizzo.

Circa un mese fa il sindaco del comune di Casier, signora Daniela Marzullo, ha convocato un'assemblea cittadina in cui discutere democraticamente della questione, a cui hanno partecipato anche cittadini dei vicini comuni di Casale sul Sile e Treviso (abitanti del quartiere di Sant'Antonino). Quest'ultimi hanno denunciato la politica dello struzzo del comune di Treviso nei loro confronti poiché, a loro dire, dopo aver cancellato il tracciato dal PRG, ora permette che cali dall'alto ad opera di VenetoStrade senza batter ciglio.

Del Terraglio Est se ne parla fin dagli anni Settanta quando era una possibilità fattibile, ma ora la vicinanza di case sia da una parte che dall'altra della strada (c'è addirittura il progetto approvato in Regione dell'asilo nido comunale!), la conformazione del territorio facilmente esondabile in cui si dovrebbe passare anche con più di un tunnel, il pregio dei terreni agricoli del paese di Dosson, patria del radicchio rosso, ne fanno una ipotesi assolutamente fuori luogo.

E oltretutto come bretella complementare al passante di Mestre, per liberare il Terraglio, la strada delle ville, dai camion! Essendo poi il viale delle Industrie una semplice strada a due corsie! Farla diventare una specie di autostrada intasatissima...

Per arrivare dove poi? Direzione sud-nord, si dice. Si arriva da sud, infatti, alla rotonda dell'ospedale. E il nord a quel punto è solo l'ospedale: non si va da nessuna parte a nord, se non nel centro della città. Insegno geografia e quella strada la percorro ogni giorno. Dalla rotonda dell'ospedale si va solo a ovest e a est. Non a nord.

La via del Nord l'hanno indicata nei loro programmi elettorali il signor Luca Zaia e il signor Massimo Carraro: la liberalizzazione della A27. Che cosa è successo poi?

Perché dall'alto questa fretta pre-elettorale di Terraglio Est senza concordare con gli amministratori locali ?

E poi le solite scuse per giustificare tutta l'operazione: la zona industriale di Dosson ha bisogno di strade. A Casier c'è sì un'area industriale molto ampia, voluta dagli amministratori precedenti, l’ex sindaco e il suo assessore all'urbanistica. Anche quella approvata in quattro e quattr'otto, anche lì non si sono valutati i rischi ambientali e la salute della gente, ma il guadagno.

Perseverare è diabolico. Continuiamo a farci male. A me, cittadina di Casier, va bene che il viale delle Industrie sia aperto a nord e a sud, ma non che diventi la pattumiera delle strade venete con tutto il carico di sofferenza che ciò comporta alla popolazione.

Il comune di Casier da questa strada porterebbe a casa il traffico di tutto il Nordest da lasciare sulla porta dell'ospedale a Treviso, vedrebbe irreparabilmente divise le frazioni di Dosson e Casier collegate da poco da una pista ciclabile campestre, si ritroverebbe le polveri sottili sul suo prodotto principe, il fiore che non si potrebbe più mangiare, vedrebbe le sue case allagate dall'acqua del fiume Dosson che, data l'impermeabilizzazione del territorio, esonderebbe per vendetta.

Povera nostra terra veneta. Che male ha fatto a chi non riconosce le sue vere radici che non sono i soldi e il "me frego", ma la bellezza del suo territorio che rendeva la sua gente così dolce e solidale?
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